
P. VINDOB. G.2622I RICONSIDERATO
(OMERO, IL. 1,601-602;609-6tO CON PARAFRASI)

una revisione di questo frammento di codice papiraceo (l), databile
al vI secolo (2), ha portato alla constatazione che si tratta in realtà del
I libro dell'Iliade (ipotesi già prospett ata, manon ritenuta valida. nell'ed.
pr.), testo e parafrasi a fronte.

Le pagine del codice sono scritte su due colonne: in quella di sinistra,
il testo omerico (una parola per rigo, al massimo due o tre se brevi), in
quella di destra la relativa parafrasi (3). La prima parola di ogni verso,
sia nel testo che nella parafrasi, è scritta in ectesi.

Allo stato attuale del frammento, sul recto (*) si leggono sette righi
di testo omerico (fine del v.601 e tutto il v.602) e scarsi resti di due ri-
ghi di parafrasi; sul verso ( | ) rimangono, più o meno leggibili, nove ri-
ghi della parafrasi (parte del v.ó09 e tutto il.v.6l0).

Dato che questo frammento (cm 14,5 x l0) rappresenta presumibil-
mente.una porzione non rilevante di quella che doveva essere la pagina
intera, le dimensioni originarie di quest'ultima sono difficilmente valu-
tabili (4).

(l) Ed. pr. H. Harrauer, E,in Homerkodexfragment' P. Vindob. G.2622L, "Codi-
ces Manuscripti" 1, L975,74-77. Ringrazio il dr. Hermann Harrauer, la cui amiche-
vole e generosa collaborazione ha reso possibile la riedizione di questo frammento; a
lui è dovuta la revisione e il controllo sull'originale delle nuove letture qui proposte.

(2) Per la scrittura in cui il codice è redatto, cfr. ora G. Cavallo, lpfuryara'Alv-
lav6púta,"ICEByz." 24, 1975,23-54; S. Bernardinello, Cronologiadellamaiuscola
greca di tipo alessandrino. Contributo paleografico, "scriptorium" 32,1978,251-255.

(3) Per l'assetto generale della pagina, cfr. per es. i codici papiracei contenenti il
testo dell'Eneide con traduzione greca e fronre, in particolare P. Ryl. lll 478 +p.
Med. I 1 +P. Cairo inv.85644 = CPL l-3 (Pack, 294Or, cfr. L. Koenen,"ZpE" ll,
1973,219-230 (lV d. C.); P. Colt 1 = CPt. 8 (Pack, 2939') (Vl d. C.). Una disposi-
zione analoga di testo e interpretazione a fronte si ha già nei numerosi glossari ome-
rici su rotolo: cfr. A. Henrichs, "ZPE" 7,1971,lL9-L49,229-Z6Oi8, l97l,l-12;
12, t973, 17-23.

(4) Poiché sicuramente il verso doveva còntenere testo e parafrasi degli otto versi
óO3-6f0, si può calcolare che le parole omeriche potessero esservi distribuire in una
quarantina di righi (5 righi per ogni verso, in media), per un'altezza di circa 2l cm;
presupponendo margini piuttosto ampi, si arriva a un'a,ltezza totale di circa 32 cm.
Per la larghezza, deto che sul recto la distanza tra gli incipit delle due colonne è mi-
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A quanto mi risulta, questo è finora I'unico esemplare, proveniente
dall'Egitto, che contenga il testo e la parafrasi continuativa a fronte di
questi versi dell'Iliade (5).

Concordanze precise, come sarà evidenziato nelle note, si possono

stabilire tra le parole di questa parafrasi e termini usati nella tradizione
scoliastica (glossari omerici su papiro - scholia D); la cosiddetta parafra-
si di Psello (6) è molto vicina a quella del nostro frammento (7), che tut-
tavia presenta, nelle pur poche parole leggibili sul verso, alcune voci che
sembrano sue proprie (rr. 3, 5, 9).

surabile in cm 8, possiamo pensare a una misura totale (testo e margini) superiore
ai 2o cm. Sarebbero, queste, dimensioni piuttosto notevoli, che farebbero rientrare
il codice nel terzo gruppo (c. 23/21 x 32131) della classificazione di E. G. Turner,
The Typology of the Early Codex, Philadelphia 1977 , t5.

(5) Cfr. P. Berol. inv. 5014 (Pack' 1158), foglio di codice (?) del V d. C., conte-
nente il testo e la parafrasi letterale a fronte di tl. 1, 1-12, non però del tutto conti-
nuarivamente: sono omessi infatti 'A6t npo(nltev (v.3), uós (v. 9),6Ìtp fiÀ0e (v.

12), con la relativa parafrasi, si può quindi sospettare che, nel proseguimcnto del
testo, le omissioni si facessero piìr frequenti.

Sulle parafrasi omeriche, dopo lo studio fondamentale di A. Ludwich, Aristarchs
homerische 'I'extkritik, ll, Leipzig 1885,483-552, si veda, per ciò che riguarda in
particolare il contributo dei papiri alla storia di questo 'genere', la chiara trattazione
di V. Bartoletti, "Aegyptus" 79, 7939, 183-f 8ó (cfr. PSI XII pp. 114-11ó); vedi

inoltre P. Parsons, "ZPE" 6,I970,138-141, e A. Henrichs,*ZPF." 7,1977,97-116,
in particolare p. 1Ol n. 14.

Nell'ambito della documenrazione papiracea, gli esempi di parafrasi continuativa
in compresenza del testo omerico non sono numerosir oltre al sopra detto frammen-

to berlinese del V d.C., che non presenta tuttavia una continuatività assoluta, si può

citare soltanto un frammento di rotolo databile al I a.C., PSI XII 1276 (Pack'1 ll72),
contenente una parafrasi letterale del testo omerico, non a fronte ma interlineare
(11.2,617-670). Vi sono esempi di parafrasi senza che il testo omerico sia riportato:
P. Erl. 5 (Pack' 1ló9), resti di una colonna di rotolo del lI d.C., conîenente una

esposizione chiara e semplificata di Il. 1, 528-548; dello stesso tipo sembra la para-

frasi di ll. 23, 536 (?)-5ó8 (P. Ant. Ill 143), che si legge sul I'erso di una petizione
(P. Ant. ll 99), forse del 3o5/06 d.C.; una parafrasi più aderente al testo omerico
(ogni rigo corrispondc a un verso del testo) si ha nella tavolctta lignea dcl II-III d.C.
(Pack'? 1176) edita da M. Hombert e C. Préaux in'Mélanges Henry Grégoirc', III,
Bruxelles 195t,l6l-L68 (parafrasi di Il. 4, 349-363). Una parafrasi di tipo piùr ela-
borato e retorico si ha invece nelle tavolette lignee del III d.C., Bodl. Gr. Inscr. 3Ol9
1 b +4a, pubblicateda P. Parsons,"ZPE'6,197O,135-737 (parafrasi di Il. 1,1-2f ).

(6) Vedi in A. Ludwich, Ar. hom. Textkr., ll,52o.
(7) I versi conservati in questo frammento cadono in un punto del I libro dell'llia-

de per il quale la parafrasi di Psello ci è giunta in due recensioni, A e B: cfr. A. Lud-
wich, op. cit. (Psello B è la cosiddetta'parafrasi di Bekker': ed. I. Bekker, Scholio-
rum in Homeri Iliadem Appendix, Berolini 7827,651 sgg.). La somiglianza tra la
parafrasi di Bekker e quella attestara nel nostro frammento ci è stata fatta notare
da D. Hagedorn.
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Per le abbreviazioni usate nelle note seguenti, cfr. A. Henrichs, "ZPE"
7,1971,ll7-l19. Inoltre: Mosch. = parafrasi di Moscopulo, G. = para-

frasi di Gaza (vd. in A. Ludwich, Ar. hom. Textkr., p. 521).

recto
l-2. La parafrasi a fronte è perduta.

écos r)Àíou |uopGsv D. péypc ò iiÀaos rcaré\u
P.B péxpL Karo.6úoec^ls riÀíou Mosch., G. (ll. I

6úoec'ss P. (ll. 19,162) é<^.rs Kara6úoec'sg, riì,íou

3. La parafrasi a fronte è perduta.
6a[uuuro. eúc'l'yoúuro P.Oxy. XLV 3238, 56 (ll.
De Marco, Ae t.; EM 25 | . 20; P.A, P.B ; Mosch.,

4. La parafrasi a fronte è perduta.
rcaì, oú6 aprisc il ùuXú P.A où6è rcaró" rLri úuXù aùrci.vP.B oúrcért 6è
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6ezòs... ry'u1ri Mosch., G. (Il. 1,602). Cfr. oú6cpcós 6è énft úuyAp.(Il. l, 468) oùrcén 6è i1 ùuxú p. (Il. 2, 431) oí:6ap<is 6è it úuxh p. Gt.7,320:23,56\.
La parafrasi di Psello (A e B) qui al v.602(come anche nei passi pa-

ralleli di Il. 7, 320 e 23, s6) sembra presupporre un testo or)6é', men-
tre nel nostro codice è chiaramente scritto ott6' ért. A un testo oú6' ért
la parafrasi di Psello rinvia in Il. l ,468 e 2,431. si noti del resto che la
tradizione testuale di questo verso formulare risulta costantemente divi-
sa tra oú6é rt e ocr6'€rqgli editori moderni preferiscono in ogni caso
oú6é n. Sulla questione, cfr. la nota nell'ed. pr., p. 76.

5. ez6eqs 4z è scritto nell'intercolunnio, a caratteri più piccoli: si
tratta probabilmente di una 'aggiunta' alla parola della parafrasi, per-
duta sulla destra.

è6eúero. èv6eùcfivP.Oxy. XLV 3238, 57 (It.l,46g)= D.:DeMarco,
Aef .; EM 31 5, 53 (+ èyévero èv6eús):Hes. (Kyr.) e 45Z Latte; p. fl!. 2.
431;7 , 320:24,56). Cfr. è6eúr7oev. ézòeùs èyévero Ap. Soph. 62, ll
(Od. 9, 483). è6eúero. é6eho, Xpebv eí1e p.Ant. II 70, l0 (ll. l, 46g).
è6eúero' èneí6ero (1. è9eí6ero) P.Berol. inv. I 15 r 8, r l4 (Múller, "Staatl.
Museen zu Berlin, Forsch. & Ber." 10, 1968, I l6) (ll. 4,49).éz6efs ú.
nfrpxe P.A (Il. l, 602) = P. (I. 1 , 468). èorepíorcero p.B è6eiro Mosch..
G. (Il. 1,602\.
- 6. 6orros rqlc euiu6ro,s

eúcoyías D. (ll. 1,468). Cfr. 6aíra. eútu1nv p.Oxy. XLV 323g, l3 (n.
1,424) = D. Cfr. De Marco, Aef.; Ap. Soph. 56,9; Hes. (Kyr.) 6 105
Latte.

7.€rorts TTII wns 2

hr\c, rdow ópoínc ff íoopoípov tcai peporfis D. rfs ópoí.c,:s rd"ory è-
rqvopéwls 6ùròv épara fr ris pep*opévnc Sch. Townl. (il. I ,46g).
rpòs'nov èrcdorc,1 66opévqs Ap. Soph. 64,32. ioopo[pou, iio4s Hes. e
I 135 Latte. eís íoov ércó.ora pepepopéw1s Hes. e ll2l Latte.

6-7. 6anòs èeíoqs.rfis eisioov èrcó.orcp pepepwpévrtc pepíùos p.Oxy.
XLV 3238, 58 (Il. I , 468). rfrc íoopoipou ettuytus p.A (t|. t , 602) = p.
(Il. 2, 431 ; 7, 320; 23, 56). rfic eúuyías rfrc re'qs p.B rpapfic èv rcowfi
r-parélrJ rporceqtévqs Mosch., G. (Il. l,602). Cfr. rfs ef:a:xías rrtc
'wopoípov P. (I. I ,468).

VCTSO

I . Le tracce della parafrasi non
npòs rùv i6íau rcoírr1v D. - P.B
G. (Il. l, 609).

2. La parafrasi di ?i' è del tutto

sono interpretabili.
7îpòs rùv éauroú rco[rr7v P:A - Mosch.,

perduta in lacuna.
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,ó'ie' ènope{tero P.Colon. inv. 2281 verso VII 15 (Henrichs,o'ZPE" 7,
1971, 250\ (lt. I , 609) = D. (+ rapeyévero) (ll. l, 307); EM 423,37:
I{es. (Kyr.) n 248 Latte; Sud. 4 I l6: P. (ll. 7,213; I l, 556; 13,602).
ènopeúîq P.A, P.B (tl. l, 609) - P. (ll. 1,3O7). à'rfi\îev Mosch., G.
(Il. l, 609). Cfr. napeyévero P. (ll. l, 47\. t:ppqoe P. (Il. 17 , 666\.
èravfi\|ev P. (ll. 24, 596).

3. OÀupzrtos o erl r(ù OÀlggzr<^r oL,Sqq

'OÀúlrzrros' ó Zeús P.Strassb. inv. 33 IX 19 (Pack' I163) (Ilenrichs,

"ZPE" 7 , 1971, 144) ó ròu TÀupnou rcarou<riv Zeus, D. (Il. l, 353). où'

póvnc Hes. (Kyr.) o 654 Latte. 6 oúpóvwc P.B = Mosch., G. (Il. l , 609)

= P. (n. I , 353; 580). 6'O\upnwós P.A (Il. l, 609). Cfr. ó 'O\vptnrcóc
P. (n. t2,275).

La parafrasi del nostro codicetsembra molto vicina a quella degli sch. D.

4. aoreporqrrls ol Tq.s aolrparacl fioLa)v

ànrepotrnrús' é ràs à'orparA'c rouiu P.Colon. inv.228l verso V 23

(Henrichs, "ZPE" 7 , 197l, 245) (ll. I , 580) = De Marco , /r'el. à"orpat'
rwóc, ó.orpanà.s rorG.z D. (ll. l,580) = EM 158,46. 6 àotpantwóc
Sud. a 4232. à.orpdrrav Hes. a 7845 Latte = P.A (ll. 1, 609); P. (ll.
12,275). é rciu d.orépa:v dirns P.B é ròs é"orpanà,s rcvGsu Mosch., G.
(ll. l, 609). Cfr. r,i>v àorparCov ahns P. (ll. l, 580). Cfr. Ap. Soph.

45.29.
5-9. 6nou npórepov èrcoqtd,ro 6re aúròv ó fi6ùs 'úrvos rcaraÀtíBot P.A

6nou' rpórepov èrcorydro 'óre artròv ó 7ì.urcùs îóruos rcare'ltó"pBave P.B

év0a rpórepov íirvusrrev 'óre 7ì,urcùs ihrvos aùròv rcare\ó4pavez Mosch.

6rov npórepov îhrvr,srrev Íire aùròu îúTvos rcarù\d'ppave G. (ll. I , 610).
5. ev?a rapoq olnou npo rgUTou.

6nou rcai rpórepov D. 6nou rpórepov P.A, P.B, G. évîa npórepov Mosch.
(ll. l, 610). év|a' 6trou P.Colon. inv.2281 verso VII l7 (Henrichs,
UZPE" 7,1971,250) (ll. l, 610): P.Oxy. Vlll 1086, 106 (ll. 2,815).
Cfr. Ap. Soph. 69,8 = EM 341 ,27. Cft. Sch. A (ll. 1,610):Hes. e

3029-30 Latte. nó.pos' épnpoo|e P.Colon. inv.228l verso VII l8 (Hen-

richs, "ZPE" 7 , 1971,250) (ll. l, 610) = Ap. Soph. 128,2 (+ èn'tyc6'
zou); Hes. n 990 Schmidt (+ rpórepov): Sud. r 702.

La parafrasi di ró.pos che figura nel nostro codice, cioè (se la lettura è

esatta) tpò roúrou, non sembra attestata altrove.
6. rcorya|' I ercoq2aro

étcorydro D. = P.A, P.BÚrvurrez Mosch., G. (ll. l, 610).
7. we pw lore awov

me aúr6v D. = P.A, P.B, Mosch., G. (Il. 1,610)'
8. 7trurcus úrvos I o Tluruc únvoc

ri6ús D. é ri6ùc ÚnvosP.A ó 7ì,urcùs úzrzos P.B (Il. 1,610) = P.(ll'23,
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232\. tlluxìts ifnrvos Mosch. (om. 7Àurcús G.) (Il. l, 610). Cfr. ó Tvrions
úrvos P. (11.2,71).

9. wavot | rcora'ìrappavot
rcara)ró.\ot D. = P.A (Il. 1,610);P. (Il. 18,465). rcareltó.u\ave P.B, Mo-
sch., G. (ll. l, 610). Cfr. íxóvet. rcara)tappàzerP.Stlassb. inv.33 Vt l7
(Pack' I 163) (Henrichs, "ZPE" 7, 1971, 136) (ll. 1,254)= Hes. (Kyr.)
t 430 Latte.

La parafrasi del nostro codice, pur servendosi del verbo normalmente
attestato per spiegare íxóv<'t, cioè rcara\apBdvus,lo usa in questo passo
in una forma (ott. pres.) che è nuova rispetto sia agli sch. D. sia a P.

G U IDO BASTIAN IN I


